
C’
era un’aria diversa dal solito ieri al
Quirinale nel corso dell’annuale
consegnadeiPremiDeSicadapar-
tedelpresidentedellaRepubblica.
Se non altro perché questa è stata
la«primavolta»diGiorgioNapoli-
tano col mondo del cinema e del-
la cultura, dei quali da sempre è
«tifoso». Nella sala dei Corazzieri,
tra il ministro Rutelli alla destra e
Gian Luigi Rondi (anima dei Da-
vid di Donatello - diventati cin-
quantenni - e dei premi intitolati
a Vittorio De Sica), alla sua sini-
stra, il Presidente ha colto subito
l’occasione per chiedere «adegua-
te politiche pubbliche di soste-
gno»perilcinema.Mentre ilmini-
stro dei Beni culturali ha annun-
ciato, finalmente, una nuova leg-
ge di sistema per la cinematogra-
fiaentro il2007,oltrechericonfer-
mare «fedeltà» al programma del-
l’Unione in ambito culturale.
Senza ciclostilati - abitualmente
diffusi alla stampa -, ma «a brac-
cio»-cosìvieneannunciatodalce-
rimoniale del Quirinale - l’inter-
vento di Napolitano è un elogio a
chiattraversoleartiha«saputoda-
re all’Italia la conoscenza di sè»,
mostrandosi in sintonia «con
l’evolversi del paese e della socie-

tà». Così come ha saputo fare,
«CittoMaselli -prosegue -, l’esem-
pio mi viene spontaneo». E Citto
Maselli è lì inplatea, commosso, a
ricevere il primo riconoscimento
«istituzionale» - mai neanche un
David-della sualungacarriera. In-
siemea luiunalungasfilatadipre-
miati: Fernanda Pivano, sostenu-
taabracciadadueaccompagnato-
ri, raccoglie una commossa stan-
dig ovation di oltre un minuto. Il
regista russo Aleksandr Sokurov è
l'unico straniero presente, mentre
mancano Kenneth Branagh e
Alain Resnais. Poi ecco Mariange-
la Melato, Gigi Proietti, Kim Rossi
Stuart e Stefano Accorsi che ritira
il De Sica dello scorso anno (i pre-
mi si possono tenere in frigo). E
ancorailproduttoreAntonioAva-
ti e la distributrice Vania Traxler.
Maurizio Scaparro, Paolo Porto-
ghesi, Uto Ughi, Margherita
Hack, il pittore Ennio Calabria. E

pure il sindaco di Roma Walter
Veltroni che viene premiato «per
meriti letterariecinematografici».
C’èancheunpassaggiosulSessan-
totto nel discorso di Napolitano,
«un'epoca che aveva le sue ragio-
ni, la sua forza vitale, ma anche i
suoi schematismi e furori».
Un’epoca di grandi contestazioni
«che investì anche le istituzioni
culturali come la Mostra di Vene-
zia». Ed ecco la «sorpresa», su cui
la stampa ha già aperto il «dibatti-

to», quella lettera che «Visconti
mi scrisse», prosegue Napolitano
«per sostenere la candidatura di
Rondi», democristiano doc, alla
Mostra.Gestochefuvistodagli in-
tellettuali del Pci come imperdo-
nabile tradimento del nobile Lu-
chino. Ma che oggi, a distanza di
tanti anni, si può rievocare «con
serenità», come pure il dibattito
politico intorno a quegli anni di
grandi battaglie. Di cui ieri, qui al
Quirinale, erano presenti molti
dei protagonisti, in un’aria buona
ditantastoriacondivisa.Acerimo-
nia finita, tutti intornoaGiorgioe
Clio, nella sala del buffet. Ecco
Carlo Lizzani, Ettore Scola, San-
droCurzi.CisonoancheFurioCo-
lombo e Pippo Del Bono. Le di-
chiarazioni alla stampa, le battut-
te,poi il«gruppo»si scioglie.ECit-
to,ancoraemozionato,senevasa-
lutando il presidente, «ciao com-
pagno».

PREMI Il presidente

accoglie gli «eletti»:

da Citto Maselli a

Margherita Hack, da

Mariangela Melato a

Pivano, da Proietti a

Rossi Stuart, da Sca-

parro a Portoghesi.

C’è persino Veltroni...
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Napolitano: lo Stato deve aiutare il cinema

Riconoscimenti
anche a
Branagh, Ughi
Sokurov
Resnais, Vania
Traxler...

■ di Gabriella Gallozzi
/ Roma

N
on è vero che certi premi
non facciano piacere». È
commozione autentica

quella che ieri ha colto Citto Ma-
selli, «fresco» di consegna del pre-
mioDe Sica,oltre chedi nominaa
Grande ufficiale della Repubblica.
«Di fatto - racconta - è un ricono-
scimento alla carriera. All’insieme
dituttaun’attivitàdipoliticacultu-
rale che ho svolto. Quel genere di
cose, insomma che, abitualmente
nonsolonontivengonomai rico-
nosciute, ma per cui ti dicono pu-
re:”chi te lo fa fare”. E certo che
noi non siamo abituati a certe co-
se». In tanti anni di cinema e di

battaglie culturali e politiche Citto
Maselli non ha mai avuto nean-
cheunDavid.A fronte, invece,dei
premi al suo cinema come quel
doppio riconoscimento (miglior
attrice e premio speciale della giu-
ria) per Storia d’amore a Venezia
‘86. E pensare che il senso di que-
sto premio è stato così esplicitato
proprio da Gianluigi Rondi, l’acer-
rimo«nemico»diuntempoecriti-
co del Tempo, quando il quotidia-
noromanoeradavverol’espressio-
ne della destra più conservatrice.
Rondi, democristiano di ferro e
Maselli, intellettuale comunista -
ancora oggi è in Rifondazione -

protagonistiallora«di tantiviolen-
ti litigi». Lebattagliediquegli anni
Citto se le ricorda tutte, mostran-
do una memoria storica da ma-
nuale. E tante condivise proprio
conGiorgioNapolitano, responsa-
bile della cultura per il Pci dal «’69
al ‘75 - ricorda puntuale Maselli -.
La sua è stata una politica cultura-
le straordinaria, la più di sinistra.
Riuscìpersino,nel ‘74,a fardedica-
re alla cultura un comitato centra-
le del Pci, cosa mai vista». In que-
glianniCittoerasegretariogenera-
le dell’Anac, la storica associazio-
nedegli autori,mentrePasolinine
erapresidentee,all’ordinedelgior-
no, ricorda«c’eranola riformadel-
la Biennale, della Rai e del gruppo

cinematografico pubblico. Tutte
battaglie che riuscimmoavincere,
creandooltretuttounfrontedi lot-
ta così ampio da comprendere le
associazionidellepiùvarie,daMa-
gistratura democratica a Basaglia,
ottenendo anche l’ingresso dei
confederali». E anche nei racconti
Cittocimetteancoraquellapassio-
ne, quell’impegno, quell’amore
per la politica che in tanto suo ci-
nema abbiamo conosciuto. E che
l’ha spinto di nuovo dietro alla ci-
nepresa per «una sorta di Lettera
apertaaungiornaledellasera - lotro-
vate in dvd con L’Unità - qua-
rant’annidopo-conclude - , incui
racconterò la sinistra di oggi».
 ga.g.

LA COMMOZIONE Il regista entusiasta per il premio: Napolitano ha sempre difeso la cultura

Il presidente: Maselli ha reso l’Italia più cosciente

Cito Maselli e Massimo Ranieri Foto di Mario De Renzis/Ansa

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano si congratula con Fernanda Pivano Foto di Mario De Renzis/Ansa
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